CAMERA DEI DEPUTATI

ORDINE DEL GIORNO

Seduta del 26 ottobre 2006

La Camera,

premesso che:

       l'evoluzione della rete ferroviaria italiana e dei flussi di traffico ha avuto come conseguenza nel corso degli anni di modificare ruolo e funzioni di molti scali ferroviari che storicamente hanno svolto un ruolo importante per il trasporto e la distribuzione delle merci; tra questi ha svolto un ruolo importante per tutto il secolo scorso lo scalo ferroviario di Novi Ligure -San Bovo che ha funzionato principalmente per lo smistamento delle merci tra i porti liguri, in particolare il porto di Genova, e le aree del nord Italia e dell'Europa;

        tale ruolo è Stato riaffermato nel corso dell'iter di esame e approvazione dei progetti del cosiddetto terzo valico dei Giovi fra Genova e Novi Ligure, nel corso del quale è stato anche approvato un protocollo d'intesa fra RFI ed enti locali per la valorizzazione dell'area logistica della Valle Scrivia;

       la regione Piemonte e il comune di Novi Ligure hanno più volte espresso la disponibilità a farsi carico della gestione delle aree e delle attrezzature afferenti il

predetto scalo, per promuoverne un utilizzo a fini logistici, nonché per un suo ricupero a fini sociali e di riqualificazione urbanistica della città.

impegna il Governo

nell’ambito della razionalizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare non più strumentale alla gestione caratteristica dell’impresa ferroviaria, a valutare l’opportunità, d’intesa con RFI, che lo scalo ferroviario in questione venga dato in concessione alla regione Piemonte e al comune di Novi Ligure nell’ambito di un progetto di riutilizzo e di riqualificazione che gli stessi dovranno presentare a RFI e al Ministero competente.
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